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Mondiali di ciclismo 
Greg Lemond batte Dimitri Konychev 

* in un testa a testa americano-sovietico 
Solo terzo l'irlandese Sean Kelly 
Corsa anonima degli azzurri, deludono 
anche i francesi padroni di casa 

La volata Usa-Urss 
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1975 Hcnnle Kulper (Olan­
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1177 Francai» Moaer 
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1976 Gerrle Knelenann 
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1979 Jan Bili(Olanda) 
1960 Bernard Himult 
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1991 Frtdd» Mattiti» 

(Belgio) 
1982 GimepeeSeronn! 

(Italia) 
1983 Greg Lemond (Usa) 
1964 Claude Crlgulellon 

(Belgio) 
1965 Joop Zoetemelk 

(Olanda) 
1986 Morano Argentin (Ila 

ha) 
1987 Stephen Roche (Ir 

landa) 
1966 Maurido Fornirlo» 

lltalla) 
1969 Greg Lemond (Usai 

Dopo la maglia gialla del Tour anche il titolo 
mondiale cosi Lemond ha trafitto ancora una vol­
ta Fignon Una corsa in cui i «big» si sono dati 
battaglia soltanto nel finale Secondo il sovietico 
Konychev dopo una fuga di 170 chilometri, terzo 
I irlandese Kelly L Italia si deve accontentare del-
1 ottavo posto di Bugno Fuori corsa per caduta 
Argentin e Chioccioli Deludente Fondnest 

GINO SALA 

Finale a sei, genita italiani 

• CHAMBERY Aveva dichia 
rato che non sarebbe stato lui 
il campione del mondo nella 
sfida di Chambeiy che dopo 
il Tour d€ France si era con 
cesso troppe festf» che avreb­
be dato ura mano al conna 
zionale Hampstei e poi quel 
burlone di Greg Lemond rea 
lizza I accoppiata conquistan 
do anche la maglia iridata Un 
colpo messo a segno con 
astuzia e perfetta scelta di 
tempo II tettato è nuovamen 
te Fignon attivo nel finale e 
disperatamente ali attacco 
quando mancavano 800 metri 
al traguardo Qui Greg ha 
spento 1 ultima Fiamma di 
Laurent e nella volata dei sei 
elementi più gagliardi I ame 
ricano s é imposta senza pro­
blemi sul bravo Konychev su 
Kelly Rooks Claveyrolat e Fi 
gnon Mi aspettavo un italiano 
nella fast culminante cioè 
quel gianni Bugno che tino a 
pochi chilometri dalla conclu 
sione pedalava nella scia dei 
principali avversari e invece il 
lombardo è soltanto ottavo es 
sendosi scottato nel fuoco ac 
ceso da Fignon Ma dato tutto 
in salita il nostro ragazzo e in 
discesa noti aveva quella luci 
dita che ha portato sui primi 
j irlandese Kelly fecero per 
che in votata Bugno avrebbe 
potuto din la sua 

Greg Lemond ha vinto per 
che tranquillo cioè giusta 
mente tattico a ragion veduta 
Col Tour in saccoccia non 
aveva I ass ilio del trionfo non 
aveva lo stress di Fignon e ri 

manendo a lungo sulla difen 
siva giocando più di fioretto 
che di spada Greg ha piazza 
to ia stoccata vincende Ci sa 
rà nmasto male il sovietico 
Konychev primo mondiale 
con i professionisti e buon se 
condo nel foglio della classiti 
ca grande protagonista per 
oltre 170 chilometri insieme al 
francese Claveyrolat un tan 
dem lungamente ammirato e 
applaudito 

Pioveva tirava vento ma 
Konychev e Claveyrolat tene 
vano banco lottavano con le 
gambe e col cuore con una 
generosità che tutto sommato 
avrebbe meritato maggior for 
luna In fondo ha vinto per 
cosi dire la pigrizia di Le 
mond e se mettiamo le cose 
sul piano agonistico non pen 
so che Konychev sia stato n 
compensato a sufficienza 
Purtroppo le gare ciclistiche 
non si vincono ai punti e I at 
lendista Lemond può ben 
gioire per ti suo comporta 
mento 

Gli italiani non sono andati 
più in la del pronostico non 
erano tra i favonti avevano bi 
sogno di un colpo d ala per ri 
mediare ad una sequenza di 
sconfitte ad un anno sin qui 
pieno di batoste e nessuno di 
loro è stato capace di recitare 
a voce alta Ottavo Bugno co 
me ho già nmarcato dicias­
settesimo Passera (un buon 
esordio) ventiduesimo Fon 
dnest dopo una prova senza 
fremiti ventitreesimo I onesto 
Bombini e basta perché gli al 

Sulla linea di partenza 190 concorrenti m 
rappresentanza di 26 nazioni Mancano aliap­
pello il sovietico Zdanov e il polacco Piasecki 
fi 'Via' alle 1030 sotto un cielo di piombo e 
per sorteggio sono gli italiani ad aprire la corsa 
che si svilupperà lungo un circuito di 12 350 
chilometri da ripetere 21 volte 
Amadorl e Chlappuccl nelle prime posizioni 
del gruppo dopo il primo giro che vien caper 
to con una buona media (41 746) Poi il ritmo 
cala e breve è l inseguimento di Lemond per n 
mediare ad un ritardo dovuto a bisogni corpo­
rali 

Da Silva e CornlUet in avanscoperta nel se­
sto carosello 18 secondi di vantaggio e stop 
Più consistente I allungo di Claveyrolat De 
clerq Rocanao Andersen Duerni Wegmuller 
Mujtca Vitali e Konychev accreditati di 3 02 
ali ottavo passaggio E qui finisce t avventura di 
Moreno Argentin costretto ad abbandonare 
per un rovinoso capitombolo 
La pattuglia comprendente I azzurro Vitali 

conclude i undicesimo giro col margine di 
4 50 Caduta senza conseguenze per Bugno 
Aumenta il vantaggio (5 05 ) dei nove fuggi 
ttvi e continuano a tergiversare i campioni 
Piove e insieme al cielo infuna il vento Da 
vanti scatta Wegmuller imitato da Claveyrolat 
Ducrot e Konychev quattro elementi che inizia 
no ti sedicesimo giro con 2 su Vitali e campa 
gm A 3 51 un plotone in larga parte decima 
to 
Molla il quintetto di Vitali s affaccia Delgado 
marcato da Bombtm 11 vantaggio degli uomini 
al comando è ridotto a 154 
Discesa viscida e ntiro di Chioccioli In prima 
linea tenta a più riprese Claveyrolat che viene 
agganciato da Konychev Si avvicinano Fignon 
e pochi altri fra i quali Bugno Sui due al co 
mando piomba Rooks imitato da Fignon Le­
mond e Kelly È un finale a sei è una volata in 
cui Lemond brucia ,xonychev 

ac-s 
Lemond prepotente sul traguardo m secondo piano l'irlandese Kelly finito terzo 

tn si sono fermati chi per mei 
denti (Argentin e Chioccioli) 
chi per scarso rendimento 
per scarsa tenuta 

Era una domenica speciale 
ciclisticamente parlando una 
giornata in cui bastavano sette 
ore di sella per decidere chi 
sarebbe andato sul podio più 
importante della stagione prò 
fessionistna So bene che i 
perfezionisti assegnerebbero il 
titolo a colui che più si è di 
stinto nel] arco dei nove mesi 
di attività e in tal caso tipi del 
passato e del presente non sa 
rebbero mai diventati famosi e 
tanto meno avremmo un cer 
to Fausto Coppi campione 
una sola volta per non dire di 
Gino Battali e di conidon con 
tanti don ali occhiello (An 
quelli per esempio) che 
manco figurano nel libro d Ci­
ro E tuttavia la formula della 
prova unica mi sembra intoc 
cabile per il suo fascino parti 
colare per le emozioni le at 
trattive le speranze che len si 
potevano leggere negli occhi 
delle migliaia e migliaia di ita 

liani accampati sul percorso 
e mentre facevo queste nfles 
sioni mentre salutavo il bolo-
gnese Giorgio Francheni 
giunto sin qui in bicicletta con 
un bagaglio di 35 chili era il 
momento di apnre il taccuino 
di fissare le immagini di un 
film coi colon dell inde 

Un film carico di episodi 
ma di breve durata per More 
no Argentin coinvolto in una 
caduta e messo fuori combat 
timento ad un terzo del cam 
mino Una corsa con la mi 
naccia di Konychev quando 
mancano ancora dieci giri alla 
conclusione un gruppetto 
con uno spazio di cinque mi 
nuti e rotti che lasciava un pò 
troppo indifferenti 1 vari capi 
tanl quei «big» che uscivano 
dal tran tran negli ultimi 4 gin 
e che annullavano il distacco 
al suono della campana a 
dodici chilometri dalla fine 
Poi Fignon si faceva trafiggere 
da un Lemond che saldamen 
te in testa ai 450 metri sfrec 
ciava nelle scure valli della Sa 
voia 

Ordine d'arrivo 

1) Greg Lemond (Usa) km 262 500 in 6 h 45 59 alla me 
dia di km 38329 2) Dimitn Konychev (Urss) st 3) Sean 
Kelly (Ir!) st 4) Steven Rooks (Ola) st 5) Thierry Clavey 
rolat (Fra) a 03 6) Laurent Fignon (Fra) 03 7) Martin 
Farley (Irl) 10 8) Bugno (ha) st 9) Rolf Sorensen (Dan) 
st 10) Claude Cnquielion (Bel) st 11) Manno Lejarreta 
(Spa) 14 12) Raul Alcala (Mex) 42 13) Steve Bauer 
(Can) 42 17) Camillo Passera (Ita) 42 19) Charly Mot 
tet (Fra) 42 20) Pedro Delgado (Spa) 46 22) Maurizio 
Fondnest (Ita) 1 14 

Fra trionfi e fucilate 
la vita felice di Greg Lemond 
Greg Lemond 28 anni californiano di Lakewood 
racconta la sua vittona al mondiale di Chambery «A 
tre gin dalla fine volevo ntirarmi perché mi faceva 
no male le gambe e una ruota non funzionava be 
ne Poi è andato tutto bene e ho vinto» Lemond 
aveva già vinto un mondiale nel 1983 mentre 1 anno 
prima era arrivato secondo dietro a Saronni Nel 
1986 rimase vittima di un grave incidente di caccia 
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DARIO CICCARBLLI 

S CHAMBERY Quando sem 
bra che stia per piangere gli 
scoppia una bella nsata Sa 
na Liberatona Magari non 
conforme alla etichetta ma 
perfettamente adeguata alla 
sua faccia di ragazzo felice 
Anche mentre nsuonano le 
note dell inno amencano 
Greg Lemond scalpita sul pò 
dio più allo ne ha tutte le ra 
gioni visto che ha appena vin 
to un mondiale subito dopo 
un Tour Una cosa questa 

che non capita tutti i giorni 
soprattutto quando neanche 
due mesi pnma tutti ti consi 
deravano uno zombi buono 
solo per sedersi dietro una 
scnvania ^ 

Che strana è la vita avrà 
pensato Greg mentre sul pò 
dio si precipitava ad abbrac 
ciarlo Fred Mengoni il suo 
scopritore uno degli ultimi 
amici ad aver avuto fiducia in 
lui Mengont un italo-amen 
cano che ha fatto fortuna nel 

le immobiliari lo riabbraccia 
mentre un ciuffo di capelli 
bianchi gli penzola sulla fron 
te Fanno tenerezza e il vec 
cho Fred ride ancora più forte 
del bambino Greg 

Bambino7 Fino a un certo 
punto perché anche Lemond 
che è nato a Lakewood in Ca 
Itfomia il 26 giugno 1961 no 
nonostante I aspetto non è 
più un ragazzino di pnmo pe 
lo E dalla vita oltre che me 
daglie e ingaggi ha ricevuto la 
sua buona dose di schiaffi Le 
mond infatti due anni e mez 
zo fa nel pieno della sua fol 
gorante camera fu vittima di 
un terribile e grottesco mei 
dente che dopo avergli messo 
in pencolo la vita per poco 
non lo obbligò a ritirarsi dal 
ciclismo Era a caccia e suo 
cognato scambiandolo per 
una lepre sparò verso quel 
cespuglio che si muoveva Le 
mond impallinato alla schie 

na s infilò in un lunghissimo 
tunnel di convalescenze e ma 
linconiche nprese che, in pra 
tica è terminato con |a vittona 
ali Ultimo Tour quando per 
otto secondi portò via la ma 
glia gialla a Laurent Fignon 

Anche ten nel) ultimo giro 
Lemond e Rgnon si sono n 
trovati fianco a fianco quasi 
un beffardo destino si divertis 
se a nproporre lo scontro al 
I infinito Ma anche len per 
monsieur Fignon non è stata 
giornata Succede che la for 
(una dopo averti voltato la 
faccia ti naccompagni pagan 
doti con gli interessi Era capi 
tato anche a Roche due anni 
fa adesso è il turno del barn 
b no Greg Racconta Mengoni 
«Due mesi fa dopo la tappa 
dell Etna al Grò d Italia Le 
mond voleva ritirarsi dall atti 
wtà lo ero in America ma per 
telefono riuscii a convincerlo 
a tener duro Era depresso 
deluso perché s impegnava al 

niiH- ini" »• non otteneva nsul 
Li'j A M molti lo prendevano 
in giro e lui ne soffriva ancor 
di più» 

Non ci crederete ma anche 
len Lemond stava per perdere 
questo suo appuntamento 
con la vittona «A tre gin dalla 
fine - racconta con un somso 
Greg - avevo un sacco di pro­
blemi Sentivo le gambe dure 
inoltre la ruota posteriore ave 
va dei guai meccanici Stavo 
per mirarmi quando improv 
visamente le gambe hanno n 
preso a girare e la ruota non 
mi ha dato più problemi Beh 
è andata bene cosi Se non 
avessi vinto io mi sarebbe an 
dato bene un successo di 
Konychev È un ragazzo che 
va fortiss mo In questo mon 
diale poi ha fatto una corsa 
veramente splend da Sempre 
davanli senza mai un cedi 
mento davvero bravo» 

Mondiale e Tour un accop 

piata che nella stona del ci 
chsmo è stata centrata solo 
da pochissimi Si contano sul 
le dita di una mano Bobet 
Speicher Merckx e Roche 
Nomi da leggenda < forse an 
che per questo la moglie di 
Lemond l̂ atty rideva e pian 
geva vedendo il suo Greg così 
teneramente goffo sul pod o 
O forse delle staUstiche non 
gì ene fregava niente Era con 
tenta per tutti e due i loro 
bambini e al diavolo il resto 

E adesso' Che farà Le 
mond'' Tante cose tra le quali 
anche un film sulla sua vita 
che gli frutterà 600mila dollari 
e un nuovo contratto con 
un altra squadra Le offerte 
rifatti gì p ovono da tutte le 
parti Mengoni fa <_ap re che 
dovrebbe approdare in una 
squadra francese senza sbi 
lanciarsi di p u «Però gli devo 
no dare tanti soldi un milione 
di dollari per capirsi non ba 

MEDAGLIERE 

Oro 
Fra 4 

Uraa 4 

H« 4 
«a 8-k 
SVI . .1<> 
Aut 1 
Poi ,1 
Uaa i p l g 
Qbr 1 
Aus 0 
Ola 0 
Cec 0 
Ola 0 
Ria 0 
Irl 0 

kg 

Ars Bro 
3 4 

'% 3 
2 2 

, 4 3 
1 1 
1 0 

* 3 — J -
0 1 
0 0 
3 0 
1 2 
1 1 
0 1 
0 1 
0 1 

E alla fine Fignon fife per Gorbaciov 
MI CHAMBERY Anche con la 
lingua se la cava assai meglio 
di Zavarov Dimiln Konychev 
23 anni I ultimo dei quali tra 
scorso in Italia a correre con 
I Alfa Lum accontenta micro 
foni e tace umi senza farsi pre 
gare Con il suo secondo pò 
sto Dimiin ha spiazzato un 
pò tutti e he sui pedali ci sa 
pesse fare mfatl lo si era sol 
tanto intuito Classe tanta ma 
per i soliti problemi d ambien 
(amento che affliggono gli 
ambasciaton sportivi di Gor 
baciov Konychev pur figu 
rando sempre bene quest an 
no aveva ottenuto una sola 
vittona alla Coppi Agostom 
Un pò poco per lanciarlo nel 
i orbita del firmamento ciclisti 
co cosi tutta la concorrenza 

pur stimandolo non I aveva 
mai preso molto sul seno 

«Capita di sbagliarsi* rac 
conta Konychev con un som 
so furbo -Quello che avete v 
sto quest anno è un Konychev 
a meta Io vi assicuro posso 
andare molto più forte E spe 
ro nella prossima stagione di 
dimostrarlo» Uno strano im 
pasto di simpatica spaccone 
ria Dimitn Konychev Dice 
delle cose che in bocca a un 
altro suonerebbero stonate 
con semplicità come se sia 
normale e risaputo che lui va 
da fortissimo «Mi sono prepa 
rato a questo mondiale senza 
dar retta a nessuno neanche 
al mio direttore sport vo Primo 
Franchini Sapete cosa ho fat 

Al pr imo a n n o d a professionista ha vinto u n a sola 
corsa la C o p p a Agostom m a c o n il s e c o n d o p ò 
s to al Mondiale Dimitri Konychev h a salvato la 
s tagione Ora tutti se lo c o c c o l a n o m a ali Alfa 
Lum la squad ra c h e h a pun t a to sui c i c l i t i soviet! 
ci g iurano c h e resterà c o n loro altri d u e anni E 
lui sorride «Mi avevano p romesso un automobi le 
se vincevo spero c h e m e la regalino Io stesso 
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condo posto' Sono contento 
ma sarei stato soddisfatto an 
che per un decimo» 

C è già una gran bagarre in 
tomo a Konychev Adesso tutti 
lo cercano tutti lo vogliono I 
d r genti dell Alfa Lum assieu 
rano comunque che resterà 
nelle file della squadra di San 
Manno per almeno altri due 

to' Sabato ho segu to con 
molta attenzione la corsa dei 
dilettanti Ebbene ho capito 
che in un circuito cosi non 
conveniva slare troppo ad 
aspettare Alta prima fuga g u 
sta qumd sono pan to senza 
pensarci troppo No nessuna 
tati ca particolare m sentivo 
torte e tanto mi bistava 11 se 

anni Gli avevano promesso 
in caso di vittor a 1 Alfa 164 
Pare che la r ceverà lo stesso 
«Una bella macchina mi p a 
cerebbe propro Spero che 
me la regalino io stesso- rac 
conta strizzando I occh o 
Non è il sol to corridore che si 
perde a dir due parole Kony 
chev Come molti suoi colle 
ghi è laureato in ingegneria e 
nei momenti liberi legge di 
tutto un pò II suo genere pre 
lento è la fantascienza e du 
rante il Giro d Italia il suo di 
rettore sportivo doveva pre 
garlo in ginocchio per fargli 
spegnere la luce almeno a 
mezzanotte 

Anche Laurent Fgnon che 
di questi tempi ha poca voglia 

d parlare ha speso delle pa 
role di elogio per Konychev 
«Quando 1 ho raggiunto inse 
me a Rooks e Claveyrolat so 
no rimasto di stucco Credevo 
che ormai fossero alla frutta 
invece soprattutto Konychev 
era ancora freschissimo Allo 
ra mi sono preoccipato e mi 
sono preoccupato più di lui 
che di Lemond Ha la faccia 
scura giustamente monsieur 
cod no UH mamente gli van 
no tutte storte Pas a vie no a 
un suo compagno e dice 
«Quest anno Lemond non me 
ne fa passare una » Qu ndi 
prosegue «Sono seccato per 
che m ero prep rato vera 
mente bene I più fort erava 
mo o e Lemond Ha vinto an 
cora lu DDaCe 

Gianni Bugno, 
la delusione 

«Nel finale 
la pioggia 
mi ha 
bloccato» 
M CHAMBERY Alla vigilia 
Laurent Fignon I aveva segna 
lato come probabile animato 
re della corsa iridata lui 
Gianni Bugno ha rispettato il 
pronostico fino ali ultimo pas 
saggio sull aspra Còte de la 
Montagnole poi il suo motore 
si è inesorabilmente inceppa 
to «Nel penultimo giro avevo 
fatto la selezione sulla Monta 
gnole quando 1 abbiamo af 
frantala per I ultima volta ho 
lasciato 1 iniziativa a Kelly Cri 
queihon e Mottet i quali si so 
no disinteressati ali attacco di 
Rooks» Ma ti sei fatto sorpren 
dere prima da Fignon poi da 
Lemond e infine anche da 
Bauer Troppi i terreni persi 
per giungere ali inde' «È vero 
nel finale mi sono trovato a 
corto di energie credo che la 
pioggia non mi abbia certa 
mente aiutato» Un ottavo po­
sto quindi che non tf soddisfa7 

«In questa corsa occorre solo 
vincere ma devo dire franca 
mente che oggi non sono an 
dato particolarmente forte si 
non mi sono assolutamente 
piaciuto» La vittoria di Le 
mond ti ha sorpreso' «Molto 
perché non I ho visto pedala 
re un granché bene poi nel fi 
naie è invece volato dando di 
mostrazione di grande classe» 

Intanto giungono notizie 
rassicuranti sullo stato di salu 
te di Moreno Argentin caduto 
nel corso del settimo giro e di 
Franco Chioccioli 

Il campione d Italia ha n 
portalo una forte abrasione al 
la spalla e al gomito sinistro 
ed è stata necessaria la stec 
catura di due dita (medio e 
anulare) guaribili in sette 
giorni mentre a Chioccioli è 
sta a riscontrata una contusio 
ne ali anca destra 

La parola passa a Marco VI 
tali veni novenne «filosofo del 
pedale» al suo esordio in az 
zurro che mette il dito nella 
piaga «Sono entrato nella fu 
ga di Konychev perché in quei 
momento (ottavo giro) la si 
tua2ione per noi azzum era 
piuttosto preoccupante» Cosa 
intendi dire' «Voglio dire - ha 
proseguito Vitali - che noi sta 
vamo correndo molto nelle 
retrovie e in quel frangente 
ero I unico in condizione di 
entrare nell azione di Kony 
chev Forse se fosse venuto 
dietro a me un altro compa 
gno di squadra la corsa avreb­
be potuto prendere un altra 
piega» 

L ultima battuta spetta a 
Maurizio Fondnest «Non mi 
sentivo per niente bene fin dal 
man no - ha spiegato molto 
serenamente il campione 
trentino - non so cosa mi sia 
successo ma ho fatto malta 
fatica anche ad alimentarmi 
durante la corsa Mi dispiace 
avre voluto vendere più cara 
la pelle imece il mio mondia 
le è f n to pr na di incomin 
ciare QPAS 

Martini spiega 
la sconfitta 

«Senza 
Aigentin 
siamo 
scomparsi» 
m CHAMBERY Alfredo Matti-
ni il sessantottenne ammira* 
glio azzurro da 15 anni a1|a 
guida dell Italia che pedala 
giunge ai box della squadra 
italiana pochi minuti dopo 
che sulla roulette indata di 
Chambery è uscito il numero 
di Greg Lemond Martini è vi 
sibilmente provato per la gior­
nata poco felice dei suoi ra 
gazzi e sembra portare nel 
volto dieci anni di più si siede 
in silenzio m un angolo chic 
de al fido Isaia un bicchiere dì 
té caldo e resta in quell ango­
lo con gli occhi fissi a guarda* 
re nel vuoto «La pioggia non 
ci voleva propno - racconta -
ha messo in crisi più di un no­
stro corridore ma non c e 
niente da ndlre f più forti so­
no arrivati davanti» Come giù 
dica la prova di Bugno7 «Ha 
corso molto intelligentemente 
Si è fatto sorprendere nel fina 
le dagli attacchi portati da 
Rooks Fignon e poi da Le 
mond La discesa resa viscida 
dalla pioggia non ha certa 
mente favonio Bugno che no­
toriamente non è uno spedai 
lista» Nella tuga iniziale era 
entrato anche Marco Vitali, 
che ha però ceduto dopo 
quattro tornate Sperava enei 
tenesse di più7 «Marco ha fatto 
quello che ha potuto» * 

Le nostre domande sem­
brano per Martini una tortura. 
«Noi avevamo troppo bisogno 
di Argentin - ha proseguito -t 
con lui in corsa i ragaud 
avrebbero avuto un importar»* 
te punto di nfenmento ma 
quest oggi non ci doveva pro­
prio andare bene e questo lo 
si è visto anche con Chioccio­
li che è stato messo fuori gio­
co a causa di una rovinosa ca 
duta «Ho seguito la gara in di 
versi punti del circuito mi so­
no fermato un paio di volte al 
di là della Cote de la Monta1» 
gnole per vedere bene i corri­
dori cosa che non mi era 
possibile dall ammiraglia in­
truppata in quel budello colli­
noso» Fondnest non ha nep 
pure tentato di difendere il 
suo titolo come Io giustifica? 
«Mi ha detto che nel finale ha 
sofferto di crampi" Ma qua) f 
il suo giudizio su questo mon­
diale? «La squadra ha lottata 
molto è stata molto compatì 
ta ma non ha incontrato una 
giornata certamente favorevo­
le È diffìcile comunque dare 
un gmdizo complessivo cosi * 
caldo domani a mente sere­
na vedrò meguo le cose e do­
po una chiacchierata questa 
sera con i ragazzi molti nodi 
verranno forie al pettine» 

QPAS. 

28 
l'Unità 
Lunedì 
28 agosto 1989 

http://KirtlK.tr

